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                        Docu​mento n° 2006-06


ORDINE DEGLI INGEGNERI della provincia di ROMA

COMMISSIONI  Tematiche

COMMISSIONE Ascensori e scale mobili

Riunione n° 9 in data 26 aprile 2006

Ordine del giorno

	1. Approvazione dell’ordine del giorno

2. Approvazione del verbale della seduta del 23.02.06.

3. Approvazione della bozza di regolamento del servizio informazioni sulla sicurezza degli ascensori (Sportello sicurezza ascensori).

4. Rapporto sulla consultazione del 27.02.06 presso il Ministero delle Attività Produttive in relazione al DM 26.10.2005.

5. Esame del documento sulla tariffa per le prestazioni di verifica.

6. Esame dei quesiti presentati alla Commissione Ascensori.

7. Pianificazione di un seminario sulla EN 81-80:2004.

8. Relazione sulle attività in corso:

8.1. le competenze degli ispettori negli O.N. – risposta del CNI,

8.2. il ruolo ingegneri nella P.A.,

8.3. le norme ISO ed UNI per la progettazione,

8.4. le visite sugli ascensori (assicurazioni).

9. Organizzazione di corsi

9.1. corso propedeutico per ispettori O.N.,

9.2. corsi di aggiornamento tecnico-normativo.

10. Organizzazione di seminari:

10.1. la manutenzione ascensori,

10.2. gli ascensori esistenti norma 10411-1:2003,

10.3. le responsabilità degli ispettori degli O.N.,

10.4. le prescrizioni sui verbali di ispezione,

10.5. l’analisi sismica per gli ascensori,

10.6. l’installazione degli ascensori negli edifici esistenti.

11. Varie ed eventuali.


Presenti

	Andreani Giuseppe
	Cerutti Marcello
	Mondelli Rita

	Bellucci Roberto
	Clementi Luigi
	Muccioli Felice A. R.

	Calcagna Roberto
	Di Gasbarro Stefano
	Vagnoni Paolo

	Caruso Giovanni
	Fulfaro Bianchi Luciano
	Vitale Massimo


Punto 1 – Approvazione dell’Ordine del giorno

Non essendo pervenuta alcuna osservazione in merito all’ordine del giorno, inoltrato a tutti in data 18 aprile 2006, esso viene approvato.

Punto 2 – Approvazione del verbale della seduta del 23.02.2006

Non essendo pervenuta alcuna osservazione in merito al verbale della seduta del 23 febbraio 2006, inoltrato a tutti in data 18 aprile 2006, esso viene approvato.

Punto 3 – Approvazione della bozza di regolamento del Servizio Informazioni sulla sicurezza degli ascensori (sportello sicurezza ascensori)

Si commenta brevemente la bozza di regolameto già inviata a tutti i componenti della Commissione Ascensori dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma chiarendo che uno degli scopi del Servizio Informazioni è anche quello di reperire notizie su novità normative avendo l’opportunità di divulgarle ai membri della Commissione.

Il regolamento viene approvato e verrà inoltrato al Consiglio dell’Ordine per la definitiva approvazione.

Punto 4 – Rapporto sulla consultazione del 27.02.06 presso il Ministero delle Attività Produttive in relazione al D.M. 26.10.2005

Dopo aver esposto gli argomenti trattati nella riunione del 27 febbraio 2006 tenutasi presso il Ministero delle Attività Produttive alla presenza di una delegazione dell’Ordine degli Ingegneri e dei funzionari del MAP interessati all’argomento, l’ing. Muccioli informa l’assemblea che l’atteso Decreto Direttoriale sarà inserito nell’ordine del giorno di una prossima riunione della Conferenza Stato Regioni.

Si chiarisce che, essendo il D.M. 26.10.2005 un Decreto del Ministero delle Attività Produttive, esso non trova applicazione per tutti gli impianti sottoposti a verifiche da parte dell’Ispettorato del Lavoro. A tal proposito l’ing. Caruso segnala che, come funzionario dell’ARPA e quindi direttamente collegato al Ministero Ambiente, potrebbe non essere interessato a quanto verrà enunciato nel Decreto Direttoriale del MAP. In base a tale chiarimento vengono sollevate perplessità sul come interpretare l’uscita della norma EN 81-80 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

L’ing. Caruso, al fine di salvaguardare la figura dell’ingegnere, propone che sia proprio l’Ordine degli Ingegneri a promuovere un incontro tra il Ministero delle Attività Produttive, il Ministero del Lavoro e il Ministero della Sanità al fine di dare un’interpretazione organica e soprattutto comune su ciò che è riportato nella norma EN 81-80.

L’ing. Caruso propone al Presidente della Commissione, ing. Muccioli, di contattare il Ministero del Lavoro nella persona dell’ing. Piegari che già in passato ha coordinato incontri tra i tre Ministeri per problemi inerenti gli impianti ascensori; l’ing. Muccioli raccoglie l’invito.

Dopo aver discusso gli argomenti trattati al MAP dalla delegazione dell’Ordine degli Ingegneri nella riunione del 23.02.06, perviene all’assemblea la proposta dell’ing. Muccioli relativa a seminari finalizzati a meglio interpretare e capire la norma EN 81-80.

Prima di passare al punto successivo dell’Ordine del Giorno vengono presentati all’assemblea tre nuovi componenti, l’ing Di Gasbarro, l’ing. Vagnoni e l’ing. Vitale.

Punto 5 – Esame del documento sulla tariffa per le prestazioni di verifica

L’ing. Calcagna espone all’assemblea il lavoro svolto in merito alla determinazione della “equa” tariffa per le prestazioni professionali relative ad una verifica di un impianto ascensore.

L’ing. Bellucci solleva dubbi sulla possibilità che un collega ingegnere sia in grado di far valere le sue ragioni secondo quanto esposto dall’ing. Calcagna e segnala che anziché prendere come riferimento di partenza le funivie si sarebbero dovuti prendere gli impianti a fune in servizio pubblico anche se in essi è definita la figura del Direttore di Esercizio il quale, essendo tra l’altro responsabile costante dell’impianto, ha incombenze decisamente più impegnative rispetto a quelle dell’ingegnere verificatore.

In merito al lavoro svolto nel documento discusso, l’ing. Bellucci ritiene più utile che la Commissione Ascensori lavori per determinare i modi atti a far rispettare i giusti diritti dei colleghi verificatori di impianti ascensori.

In merito ai risultati esposti dall’ing. Calcagna è da sottolineare il pensiero dell’ing. Clementi che chiarisce che spesso il compito dell’ingegnere va oltre la verifica dell’impianto ma si spinge fino ad una attività commerciale vera e propria, per la quale la tariffa risultante nel documento discusso non può tenerne conto.

L’ing. Clementi afferma che sarebbe compito proprio dell’Ordine fornire un inquadramento deontologico per la figura dell’ingegnere dando così delle linee guida a supporto dei colleghi.

In merito a ciò l’ing. Andreani segnala che, nel caso, tale argomento non può essere trattato solo in seno alla Commissione Ascensori ma dovrebbe investire più ampiamente la Commissione Deontologica e la Commissione Specifiche nonché il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Ingegneri.

Sull’argomento l’ing. Muccioli propone di valutare professionalmente e deontologicamente quali attività devono interessare gli ingegneri in modo da definire una base tra l’ingegnere e l’Organismo Notificato, il Manutentore e la Proprietà dell’impianto ovvero di determinare la definizione del tipo e del livello di preparazione dell’ingegnere chiarendo che tali argomenti interessano essenzialmente la Commissione Ascensori.

Alla fine della discussione viene proposto all’ing. Calcagna di rivedere il lavoro svolto variando le ipotesi di partenza e tenendo conto di aspetti deontologici e professionali.

A causa del prolungarsi del dibattito la discussione dei punti 6, 7, 8, 9, 10 e 11 dell’Ordine del Giorno viene rimandata alla prossima riunione.

Alle 19.15 l’ing. Muccioli ringrazia i colleghi per la partecipazione e chiude la seduta.

Roma li 26.04.06
	Il Segretario
	Visto il Presidente
	Visto il Consigliere

	Giuseppe Andreani
	Felice A. R. Muccioli
	Mario Leonardi

	
	
	

	……………………………
	……………………………
	……………………………
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